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Angelo Palombo             Gennaro Ruotolo 

 
Due storie, le seguenti, lo premetto, appartenenti a quel genere di racconti che fanno commuovere: 
 
Natascia è una nostra ospite. Da circa due anni, da quando uno sfortunato giorno ha subito un grave 
incidente domestico, è impegnata quotidianamente in un intenso e faticoso percorso riabilitativo. Tutti i 
santi dì, si sveglia presto, si rimbocca le maniche, ed affronta le sedute di fisioterapia, gli esercizi di 
logopedia, i colloqui psicologici, e tutto ciò che un percorso all'interno di un reparto GCLA (gravi 
cerebropatie acquisite) comporta e cioè visite mediche, esami frequenti, ecc...ecc... 
Accade un giorno che la ragazza, recuperata la lucidità mentale ed i proprio equilibrio emotivo, esprime 
un desiderio: conoscere Angelo Palombo, il famoso giocatore della Sampdoria Ed ecco che si attiva una 
familiare, figlia di un'altra ospite ricoverata presso il medesimo reparto, che vanta tra le proprie 
conoscenze proprio quella dell'atleta della squadra genovese. Tra il dire e il fare, a volte, il passo è 
insolitamente breve. Questo accade quando si ha a che fare con persone generose, che sanno dare. 
Grazie quindi alla intermediazione della gentile signora, Angelo Palombo accetta con entusiasmo di 
venire a trovare Natascia e gli altri ospiti del reparto. 
La mattina concordata, la ragazza si abbiglia di tutto punto con abiti consoni all'occasione: felpa, 
braccialetti, anelli, smalto sulle unghie...il tutto con i colori della sua squadra del cuore! Attende in 
trepidazione nell'atrio davanti all'ascensore. Aspetta che Angelo esca da quella porta elettrica. E' 
insolitamente taciturna ma il cuore le batte forte. I minuti seguenti sono davvero toccanti: si abbracciano, 
Natascia piange...ma finalmente sono lacrime di gioia! 
Angelo Palombo si intrattiene tutta la mattinata in reparto, ride, scherza, rincuora, infonde coraggio. Una 
persona che vogliamo ringraziare per la disponibilità e l'umiltà che ha manifestato quel giorno, 
confermando peraltro le ottime opinioni che di lui il grande pubblico calcistico ha sempre avuto. 
 
Francesco ha una storia simile alle spalle. Il suo percorso riabilitativo è iniziato quattro anni fa, dopo un 
brutto incidente motociclistico. Trascorrere la maggior parte del proprio tempo negli ambulatori di una 
struttura dedicata al recupero dei deficit non è facile, anche da un punto di vista emotivo. Ma Francesco 
è sempre stato un entusiasta, nonché genoano sfegatato, aspetto di cui il suo fisioterapista, di analoga 
fede calcistica, era ben conscio. E anche in questo caso...tra il dire e il fare ...il passo è stato breve. E' 
successo così che una mattina, inaspettatamente, Franscesco ha potuto conoscere di persona il famoso 
ex-giocatore e oggi allenatore Gennaro Ruotolo. Ringraziandolo, tra l'altro, per l'epica impresa del 17 
marzo 1996, quando con la casacca del genoa realizzò la tripletta a Wembley nella finale del Torneo 
Anglo-Italiano, (vinto dalla squadra genovese battendo in finale per 5-2 il Port Vale), Francesco ha 
ottenuto in cambio una maglia originale della squadra!  
Vogliamo ringraziare anche questa grande persona del mondo dello sport per la gentilezza e 
disponibilità dimostrata. 

                                        
 

                          Emanuele Oscar Crestani 
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